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II domenica di Quaresima

1. Oggi dopo la Messa 4 marzo dopo la Messa faremo la spiegazione introduttiva all’escursione che faremo a Pisa (11 marzo), dedicata all’arte che accompagna il battesimo. 

2. Anche quest’anno avremo alcuni bambini che durante la Quaresima faranno l’ultima tappa di preparazione al battesimo. I loro momenti di preghiera (scrutini battesimali) si svolgeranno in alcuni casi prima dell’inizio della Messa delle ore 10,15.

3. Durante tutta la Quaresima, fino al 30 marzo, ogni venerdì dalle 17,30 alle 18,00 faremo la via Crucis.

4. La nostra parrocchia parteciperà ai due progetti missionari da realizzare a N’Jamena in Ciad: affitto di un terreno per ingrandire gli spazi della scuola materna (totale 1600 euro, il nostro impegno è di 200 euro) e per finanziare per un anno l’attività del Centro di pastorale familiare (2000 euro, noi 200 euro). Vi comunicheremo di seguito come partecipare a queste iniziative.

5. Venerdì 9 marzo alle ore 21,00 nella parrocchia si S. Matteo di Livorno le mastre Pie Venerine inivitano alla Veglia di preghiera per ringraziare per la canonizzazione della loro Fondatrice. Sabato 10 marzo alle ore 18,00 in Cattedrale di Livorno 

6. Ricordiamo la visita a Pisa che avrà luogo 11 marzo seguendo il percorso di conoscenza dell’arte sacra preparato per gli adulti.

7. La Caritas diocesana ha organizzato il corso di formazione per tutti coloro che svolgono servizio di volontariato di vario genere o per coloro che vorrebbero avvicinarsi a questo tipo di servizio. Per informazioni rivolgetevi al centro di ascolto di via Serri 33 (056645482)

8. 19 marzo è la memoria di San Giuseppe. Alle ore 18,45 abbiamo preparato la preghiera dei vespri alla quale vogliamo invitare i soli uomini. Ci domanderemo anche brevemente quali sono le caratteristiche della fede vissuta al maschile.

ICONA DELLA TRASFIGURAZIONE: Sullo sfondo si erge il monte Tabor.Ivi è avvenuta la Trasfigurazione. Il tema fondamentale è la luce.
Il Cristo Sta in alto, al centro; è splendente di luce. Ha vesti bianchissime per significare la pienezza della divinità. Sta in piedi sul Tabor. Ha il capo circonfuso dal nimbo bianco nel quale sta scritto il suo nome.
I raggi Da Cristo partono dei raggi che formano una stella, inserita in un cerchio. Gesù è il Sole di giustizia. I due cerchi concentrici azzurri rappresentano le sfere dell'universo. Il pentacolo, inscritto nei cerchi, significa "la nube luminosa", simbolo dello Spirito Santo. Cristo, attraverso la luce, offre una testimonianza della sua divinità, prima della prova della croce.
Elia e Mosè Ai lati di Gesù, sono rappresentati Elia e Mosè. Il primo ha i capelli lunghi e una veste verde. Mosè sta alla destra; è raffigurato con in mano un libro. Indossa un mantello color porpora: è il condottiero del popolo. Mosè ed Elia sono i grandi veggenti dell'Antico Testamento, che ebbero la visione di Dio, rispettivamente sul Sinai e sul Carmelo. Essi riescono a sostenere la luce di Dio. Rappresentano la Legge e i Profeti.
Gli apostoli Nella parte inferiore, troviamo gli apostoli che Gesù scelse tra gli intimi: saranno presenti alla sua agonia. Accecati dalla visione, cadono a terra. Sono riversi. Esprimono, col loro atteggiamento, sbigottimento anche se sono pieni di gioia e vorrebbero fermarsi lì sul monte. Pietro, inginocchiato a destra, ha il mantello di colore giallo, è scelto per presiedere l'evangelizzazione. Al centro sta Giacomo che, nella fuga, è caduto a terra. Volta le spalle alla luce. Alla sinistra sta Giovanni, nel consueto atteggiamento meditativo.
Sui dipinti della “Trasfigurazione troviamo le persone con una precisa identità. Ci riferiamo a tutti coloro che sanno chi sono, che cosa vogliono, dove vanno. Questa coscienza si è sviluppata progressivamente in loro. Ora sono ben orientati: hanno gli occhi fissi su obiettivi precisi. Conoscono, come tutti gli esseri umani, paure, crisi, ripensamenti. Ma questa polarizzazione sulla meta conferisce un dinamismo straordinario al loro cammino interiore. Sono pieni di iniziative. Contagiano gli altri con il loro entusiasmo.
- Persone senza un'identità. Ci riferiamo a coloro che o non si muovono del tutto, oppure disperdono energie in mille direzioni. Passano da un attivismo forsennato all'inerzia totale. Trascorrono per lo più il tempo a piangere su se stessi ed a lamentarsi degli altri. Tutto questo per celare gelosamente il vuoto interiore. Mancano di motivazioni, di obiettivi. Sono a disagio loro e mettono a disagio gli altri. Sono sempre in attesa che altri risolvano i loro problemi.
Noi siamo tra le persone che hanno coscienza di una propria identità? Percepiamo in modo lucido chi siamo, perché viviamo, verso quale meta siamo diretti? Quale è la mia identità? Da dove viene?







